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Scuola media statale “D. COTUGNO-CARDUCCI-GIOVANNI XXIII” 

Ruvo di Puglia 
 

ATTO COSTITUTIVO E REGOLAMENTO  

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO  

 
Art. 1 

Costituzione del Centro Sportivo Scolastico (CSS) 

In applicazione delle “Linee guida per le attività di educazione fisica, motoria e sportiva nelle 

scuole secondarie di 1° e 2° grado” emanate il 4-8-2009 e agli indirizzi operativi emanati il 16-

10-2009, è costituito e approvato, durante il Collegio dei docenti del 04/09/2019, il Centro Sportivo 

Scolastico, presso l a  sm s  "D. Cotugno-Carducci-Giovanni XXIII" di Ruvo di Puglia, come da art.2. 

 

Art. 2 

Composizione del CSS 

Ricopre la carica di Presidente di tale centro il Dirigente Scolastico Prof. Francesco Catalano. 

Ricopre la carica di referente del CSS il prof. Antonio Tabasso titolare di educazione fisica. 

Fanno parte del Consiglio Organizzativo del CSS, oltre ai citati membri, anche i docenti abilitati 

all’insegnamento dell’educazione fisica, su posto comune o di sostegno, i seguenti proff.: Tabasso 

Antonio, Marianna Elicio, Carmela Altamura, Michele Lacedonia, Maria Luisa Berardi. 

 

Art. 3 

Associati 

Sono da considerarsi associati di diritto al Centro Scolastico Sportivo gli studenti di tutte le classi che 

aderiscono alle proposte formative e sportive del Centro. 

 

 

Art. 4 

Natura Giuridica 

Il centro si configura come modalità organizzativa interna alla scuola, in rapporto alle attività di 

natura sportiva e, quindi, come forma associativa spontanea. Il riferimento ad una sua natura 

associativa deve essere inteso in senso atecnico non trattandosi di associazione da costituire attraverso 

riferimenti al Codice Civile ma di un associazionismo spontaneo che ben rappresenta il valore della 

“comunità educante”. 

 

 

Art. 5 

Finalità 

Rendere visibile un momento organizzativo interno alla scuola. Il  CSS  si  occuperà  di  avviare  alla  

pratica  sportiva  e  di  valorizzare  le  eccellenze  nelle discipline così riassunte nel seguente atto. 

Considerato che la pratica sportiva è un momento costitutivo del processo educativo, le finalità 

trasversali riguarderanno: lo sviluppo del senso civico, del rispetto di regole condivise e delle persone, 

il riconoscimento e la valorizzazione delle proprie risorse, il riconoscimento e l’accettazione dei 

propri limiti, il superamento dell’insicurezza nell’affrontare situazioni da risolvere, la capacità di 

vivere lo sport come momento di verifica di se stessi e non di scontro con l’avversario, la capacità di 

vivere in modo sano il momento della vittoria e di saper rielaborare la sconfitta, interiorizzando i 
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principi dello sport e i valori educativi ad esso sottesi, la capacità di saper fare squadra in modo 

positivo relazionandosi serenamente con gli altri. 

 

Art. 6 

Funzioni del CSS 

Il Centro Sportivo Scolastico opera sulla base di un Progetto inserito annualmente nel P.T.O.F. di 

Istituto, su indicazioni che il M.I.U.R. comunica alle scuole attraverso le “Linee Guida” a carattere 

Nazionale e territoriale ed attraverso le Circolari applicative che disciplinano tutte le attività di 

Educazione Fisica, Motoria e Sportiva delle scuole di ogni ordine e grado. 

Il Centro Sportivo Scolastico opera attraverso la costituzione di gruppi/squadra di studenti distinti per 

interessi o discipline sportive e per fasce di età, ponendo doverosa attenzione anche ai disabili, con 

l’intento di contribuire alla promozione delle attività motorie per tutti e la valorizzazione delle 

eccellenze. 

 

Art. 7 

Obiettivi 

• Favorire lo sviluppo armonico della persona sia sul piano cognitivo, creativo, emotivo, affettivo 

sia sul piano corporeo e sociale. 

 
• Migliorare il rispetto delle regole e l’accettazione dell’altro, sviluppare un’educazione alla 

competizione considerandola come un momento di verifica di se stessi e non come scontro e 

aggressione dell’avversario, in modo che la vittoria e la sconfitta siano funzionali ad un 

miglioramento personale. 

 
• Favorire una sensibilizzazione al movimento, a corretti stili di vita e stimolare gli alunni ad 

avvicinarsi allo sport interiorizzandone i principi e i valori educativi ad esso sottesi. 

 
• Promuovere la partecipazione di tutti gli alunni, anche quelli con disabilità in modo da favorire e 

migliorare l’aggregazione, la socializzazione e l’integrazione scolastica. 

 
• Fornire una preparazione completa degli sport trattati in modo da far emergere propensioni, 

vocazioni e attitudini dei singoli. 

 
• Fornire le conoscenze di base del regolamento di ciascuna disciplina trattata in modo da 

consentire agli alunni di trovare un proprio ruolo nello sport, diverso da quello di atleta, come 

quello di giudice o arbitro. 

 
Art. 8 

Il Consiglio Organizzativo 

Il Consiglio Organizzativo è l’organo del CSS che ha i seguenti compiti: 

- Pianificare le attività motorio-sportive scolastiche da integrare nel PTOF; 

- Coadiuvare il docente referente nella promozione delle attività del CSS; 

- Coadiuvare il docente referente negli aspetti organizzativi e operativi; 

- Coadiuvare il docente referente nella ricerca di eventuali sponsor o premi. 

 

 

Art. 9 
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Collaborazioni esterne e in Rete 

Il CSS può allacciare intese e Accordi di Programma in rete con l’Ente Locale e le agenzie educatrici 

operanti sul territorio.  

Inoltre, nel perseguimento dei suoi obiettivi, può avvalersi della collaborazione di associazioni 

sportive che operino in forma volontaria e gratuita (o semi gratuita), previa autorizzazione del 

Consiglio di Istituto. A tal fine le associazioni sportive che opereranno per la diffusione della pratica 

sportiva, osserveranno come da protocollo un regime di collaborazione sia per la tutela della palestra 

che per le varie mansioni legate alla vigilanza e alle varie pulizie e servizi vari. 

 

Art. 10 

Modalità operative 

Definito e approvato il progetto relativo alle attività sportive e caricati i dati sulla piattaforma 

predisposta dal MIUR, vengono acquisite le adesioni da parte degli alunni e programmate le attività 

che si svolgeranno nel corso dell’anno. A tale scopo verrà predisposto, a livello organizzativo, 

un calendario mensile e annuale delle attività sportive sulla base delle scelte effettuate dagli alunni. 

L’utilizzo delle ore di avviamento alla pratica sportiva deve essere adeguatamente registrato e 

documentato per verificare la partecipazione degli alunni nelle diverse attività per essere monitorato 

e rendicontato dai dirigenti scolastici per consentire all’Amministrazione di analizzare i dati, rilevare 

fabbisogni, valutare la necessità di eventuali variazioni per il futuro. 

 

Art. 11 

Attività  e discipline Sportive 

Il Consiglio organizzativo, sulla base delle competenze e delle risorse disponibili, può formulare una 

proposta di offerta formativa attingendo alle attività sportive indicate dalle “Linee Guida” e dalle 

“Schede Tecniche” emanate annualmente dal MIUR. 

Si promuoveranno anche le seguenti attività di avviamento alla pratica sportiva: 

- Tornei interni all’istituto (attività sportive di squadra e individuali); 

- attività agonistica e non (giochi sportivi studenteschi); 

- manifestazioni esterne su invito di altre associazioni e/o scuole; 

-altri progetti di avviamento alla pratica sportiva. 

 

Art.12 

Tempi e luoghi 

Le attività potranno avere inizio subito dopo l’approvazione e le delibere del Collegio Docenti e del 

Consiglio d’Istituto, compatibilmente con le nomine del personale di servizio gestite dal DSGA che 

avrà il compito della pulizia, della vigilanza e compiti di supporto al lavoro dei docenti di educazione 

fisica. 

E’ presumibile, nel rispetto di tutte le scadenze, che le attività potranno avere inizio sin dal mese di 

ottobre e proseguire con una certa regolarità nei mesi successivi compatibilmente con le risorse 

stanziate dal MIUR. 

I luoghi presso i quali si svolgeranno le attività saranno: 

• Struttura scolastica del plesso Cotugno; 

• struttura scolastica del plesso Carducci; 

• altre strutture sportive del territorio comunale previa richiesta e ottenuta autorizzazione. 

 

Art.13 

Modalità di partecipazione degli alunni 
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Per aderire alle attività del CSS Scuola Secondaria è necessario: 

- Compilare il modulo di adesione (in allegato) al CSS specificando le attività che si intendono 

frequentare; il modulo deve essere firmato da un genitore che autorizzi il proprio figlio a 

partecipare; 

-E’vincolante presentare, entro una settimana dall’iscrizione, certificazione medica di idoneità 

all’attività sportiva non agonistica, rilasciata dal medico curante; 

- E’obbligatorio indossare abbigliamento sportivo idoneo (tuta e scarpe da ginnastica); 

- Gli alunni devono aver pagato la polizza assicurativa per il corrente anno scolastico. 

 

Art. 14 

Norme Comportamentali 

1°) Gli studenti che aderiranno alle attività proposte dal CSS avranno il diritto/dovere di frequentare 
i corsi e/o i Tornei nel rispetto degli orari e dell’impegno assunto verso se stessi e gli altri; 

2°) Gli studenti che non frequenteranno i corsi e/o i Tornei per i 2/3 delle ore previste non avranno 

diritto alla valutazione ed al credito nelle competenze di fine triennio; 

3°) Gli studenti che non frequenteranno per tre lezioni consecutive senza giustificare l’assenza 

verranno esclusi dal corso; 

4°) Considerate le finalità perseguite dal CSS, non saranno tollerati comportamenti che possano 

pregiudicare una corretta integrazione sociale pena l’allontanamento al corso e/o Torneo interessato; 

5°) Coloro che si renderanno responsabili di danneggiamenti alle strutture dell’impianto sportivo 

(palestra) e/o agli attrezzi utilizzati verranno chiamati a risarcire il danno. 

 

 Art. 15 

Durata e Validità 

Il CSS ha validità triennale in coerenza con il PTOF 2019/2021 e comunque può esserne aggiornata 

la composizione annualmente. 

Il presente regolamento ha validità triennale, salvo cambiamenti connessi con nuove disposizioni 

ministeriali o di legge o modifiche al progetto. 

Il regolamento del CSS può essere modificato o integrato in tutto o in parte dal Consiglio di Istituto, 

su proposta motivata di uno o più membri, sentito il parere del Consiglio organizzativo e del Collegio 

dei docenti. 
 

Approvato dal Consiglio di Istituto in data 23 ottobre 2019 

 

IL PRESIDENTE DEL CSS  

Dirigente Scolastico 

Firmato digitalmente 
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